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Esperienze di accreditamento e certificazione di apprendimenti informali e non-formali

Certificazione e accreditamento rappresentano uno degli aspetti strutturali nell’educazione permanente: dare visibilità e riconoscibilità appropriata agli apprendimenti che avvengono entro e al di fuori delle sedi canoniche ed istituzionali e con modalità ortodosse e non ortodosse è uno degli elementi di qualità dei servizi offerti dal sistema educativo di un paese che aumenta la motivazione e contribuisce così al successo del processo dell’educazione durante tutto il corso della vita.

E’ opportuno dare visibilità alle esperienze formative ed educative nel campo dell’impegno sociale, dell’educazione ambientale, dell’educazione alla mondialità e della cittadinanza attiva e occorre anche prevedere e costituire servizi gratuiti di consulenza ed assistenza e/o facilitazione dei progetti di formazione non formale.
Il documento ISCED 1997 dell’UNESCO definisce:

· Educazione Formale: il sistema di scuole, istituti, università ed altre istituzioni educative che normalmente costituiscono un continuo percorso dell’istruzione a tempo pieno per bambini e giovani, generalmente dall’età di 5-7 anni fino a 20-25 anni.

· Educazione Non-Formale: ogni attività educativa organizzata e sostenuta e prolungata che non corrisponda esattamente alla precedente definizione di Educazione Formale.

· Apprendimento Informale: tutte le attività di apprendimento intenzionale e/o situazioni che non possono essere classificate come Educazione Formale o Non-Formale. Le attività di apprendimento informale sono caratterizzate da un livello relativamente basso di organizzazione e possono situarsi a livello individuale (autoapprendimento) così come in gruppo (sul luogo di lavoro, all’interno della famiglia). Alcuni di questi scenari (ambienti) come i moduli di apprendimento a distanza con l’ausilio del computer o altri materiali strutturati possono in larga misura essere assimilati a programmi non-formali mentre altri , come l’apprendimento all’interno della famiglia o la partecipazione a eventi culturali, possono essere difficilmente ridotti a quantità misurabili.

Ma naturalmente la mera esistenza di meccanismi di accreditamento e certificazione non è sufficiente, lascia aperti problemi di qualità, trasparenza, equità dei processi valutativi soprattutto nell’educazione informale più che in quella non-formale. E per un riconoscimento delle competenze occorre anche l’individuazione e l’uso di corretti e adatti indicatori.

Sono ormai diverse le iniziative relative ad accreditamento e certificazione. L’Unione Europea ha introdotto alcuni strumenti per il riconoscimento delle qualifiche per i titoli accademici e professionali come: il Supplemento al diploma, messo a punto dalla Commissione, dal Consiglio d’Europa e l’Unesco che considera i risultati personali ottenuti durante gli studi e una descrizione del sistema di istruzione superiore del Paese del discente; il Supplemento al certificato elaborato per le qualifiche professionali in fase di sperimentazione; il Modello europeo di curriculum vitae per presentare in modo omogeneo le qualifiche e le esperienze personali, l’Attestato Europass Formazione che permette di registrare i periodi di formazione svolti al di fuori dello Stato di origine.
Il Credit and Qualifications Framework scozzese  http://www.scqf.org.uk/home.aspx  è un programma complesso  di accreditamento e certificazione che contiene un framework che suggerisce percorsi che l’adulto può seguire in senso orizzontale o verticale a partire dal punto in cui si trova verso una nuova situazione di apprendimento. Il framework è composto da 12 livelli (http://www.scqf.org.uk/table.htm ), dal livello 1 di  adulti con difficoltà di apprendimento al livello 12 con studi di dottorato. I livelli si sviluppano secondo la complessità dei saperi, sono collegati alla pratica accademica, vocazionale o professionale, alla crescita dell’integrazione, dell’autonomia e della creatività, al grado di pratica, ai ruoli attesi nella collaborazione con altri lavoratori/apprendenti e non sono direttamente in relazione con le annualità di studio.

I livelli di qualificazione richiedono ovviamente competenze con difficoltà diversificate e così la quantità di lavoro necessaria è determinata da un sistema di SCOTCAT credit points. Essi permettono di rendere paragonabili differenti qualifiche anche in livelli diversi. Il numero di crediti è basato sul tempo stimato che un apprendente tipo ad uno specifico livello impiega a raggiungere i risultati attesi. Un credit point rappresenta la quantità di apprendimento ottenuto per una unità concettuale di 10 ore, comprese le procedure di accertamento. Maggiori informazioni sui crediti si possono leggere presso http://www.scqf.org.uk/upload/downloads/SummaryCreditPoints.pdf e http://www.scqf.org.uk/upload/downloads/IntrotoSCQF2ndEdition.pdf 
I descrittori nel framework (http://www.scqf.org.uk/upload/downloads/FinalGridjune2001V2.doc ) sono basati su conoscenze e abilità, pratica, abilità cognitive, competenze nella comunicazione, logica, matematica e uso delle tecnologie, autonomia, affidabilità e capacità di lavorare con gli altri.
E infine i descrittori permettono anche comparazioni fra risultati di diversi percorsi di apprendimento e non devono essere usati come tick box, caselle da spuntare, ma piuttosto per determinare, orientare e costruire programmi di apprendimento, individuare livelli e stabilire competenze e conoscenze già possedute.
Per comprendere un po’ meglio le caratteristiche dei descrittori, esaminiamo il livello 3 del SCQF (Access 3, Standard Grade Foundation level)

	Knowledge and Understanding 
	Practice: Applied knowledge and understanding 
	Generic Cognitive Skills 
	Communication, ICT and numeracy skills 
	Autonomy, accountability and working with others

	Characteristic outcomes of learning at each level include the ability to:

	Demonstrate and/or work with:

-basic knowledge in a subject/discipline

- simple facts and ideas associated with a subject/discipline


	Relate knowledge with some prompting to personal and/or everyday contexts 

Use a few basic, routine skills to undertake familiar and routine tasks 

Complete pre-planned tasks

Use with guidance basic tools and materials safely and effectively 


	Identify with some prompting

a process to deal with a situation or issue 

Operate in familiar contexts using given criteria 

Take account of some identified consequences of action


	Use simple skills for example:

-produce and respond to simple written and oral communication in familiar, routine contexts

-carry out simple tasks to process data and access information 

-use simple numerical and graphical data in everyday contexts
	Work alone or with others on simple tasks under frequent supervision

Participate in the setting of goals, timelines, etc 

Participate in the review of completed work and the identification of ways of improving practices and processes

Identify given simple criteria own strengths and weaknesses relative to the work 
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Anche il National Framework of Qualifications irlandese http://www.nqai.ie/ si inserisce nella politica dell’Authority nazionale per stabilire un quadro di qualifiche e promuovere e facilitare accessi, passaggi e progressi nella qualificazione. I criteri sono contenuti nel Qualifications (Education and Training) Act, 1999, 2002 e 2003. Il set dei descrittori e dei livelli irlandesi si può leggere presso http://www.nqai.ie/determinations.pdf 
Anche in questo caso esaminiamo il livello 3 del framework.
	National framework of qualifications of Ireland          Level 3

	Knowledge

Breadth
	Knowledge moderately broad in range.

	Knowledge

Kind
	Mainly concrete in reference and with some comprehension

of relationship between knowledge elements.

	Know-How & Skill

Range
	Demonstrate a limited range of practical and cognitive skills and tools.

	Know-How & Skill

Selectivity
	Select from a limited range of varied procedures and apply known solutions to a limited range of predictable problems

	Competence

Context
	Act within a limited range of contexts

	Competence

Role
	Act under direction with limited autonomy; function within familiar, homogenous groups.

	Competence

Learning to Learn
	Learn to learn within a managed environment.

	Competence

Insight
	Assume limited responsibility for consistency of selfunderstanding

and behaviour.


Per ampliare ancora il campo delle esperienze europee si può accedere a http://odin.dep.no/ufd/engelsk/publ/handlingsplaner/045021-130102/dok-bn.html per l’esperienza norvegese e http://www.anefa.pt/ per il Portogallo.
